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Olio, dopo protesta ok al Piano da 100 mln
all’indomani della manifestazione Coldiretti a Montecitorio varate le misure anti Xylella

In arrivo anche un decreto legge per far fronte ai danni causati dalle gelate al Sud

Prandini:

“Sulla Riforma

della Pac

vietato

sbagliare”

eCONOMIae’ arrivata nel giro di ventiquattro

ore la risposta alle richieste avan-

zate dagli agricoltori della Coldi-

retti scesi in piazza davanti

Montecitorio, a Roma, il 12 feb-

braio per denunciare una situa-

zione drammatica tra il

dimezzamento del raccolto nazio-

nale di olio di oliva provo-

cato dai danni del gelo e

l’avanzata della Xylella

che ha già distrutto milioni

di ulivi. Il giorno succes-

sivo, il 13 febbraio, è stato

approvato finalmente,

come richiesto dalla Coldi-

retti, il piano anti Xyella in

Conferenza stato-Regioni

dopo i ritardi accumulati

per i rinvii della regione

puglia. sul piatto sono stati messi

100 milioni di euro, sbloccati gra-

zie all’incontro del 7 dicembre

2018 tra il presidente della Coldi-

retti, ettore prandini e una dele-

gazione della Coldiretti puglia,

guidata dal presidente regionale,

savino Muraglia con il Ministro

per il sud, Barbara Lezzi. alla ca-

bina di regia del Fondo sviluppo

e coesione l’esponente del go-

verno ha ufficializzato il trasferi-

mento di 30 milioni di euro da

quel fondo al ministero dell'agri-

coltura per il contrasto al feno-

meno della Xylella che saranno

spesi attraverso il psr. a questi

soldi si aggiungeranno altri 70

milioni a valere sulla futura pro-

grammazione del Fondo sviluppo

e coesione stesso, dopo il rifinan-

ziamento disposto con legge di

Bilancio. Il piano ha acceso i ri-

flettori anche sulla situazione dei

frantoi ed è stato dato spazio al so-

stegno dell'ammodernamento

degli impianti di molitura e a sup-

porto della rottamazione degli im-

pianti, per le aziende che vogliono

dismettere o riconvertire l'attivita,

come richiesto da unaprol e Col-

diretti. Nel salento sono 491 i

frantoi operanti, di cui 251 in pro-

vincia di Lecce, 143 a Brindisi e

97 a Taranto, territori dila-

niati dalla Xylella Fasti-

diosa che ha minato

profondamente l'intero tes-

suto produttivo olivicolo e

oleario. e sulle gelate è

stato annunciato il DL per

far rientrare la puglia tra le

regioni che hanno subito

calamità naturali e così

anche le aziende pugliesi

potranno accedere alla 102

e al Fondo di solidarietà Nazio-

nale. Qualunque strumento il go-

verno adotterà per risolvere la

questione gelate serve fare presto

e avere tempi certi, per recuperare

le mancanze della Regione puglia

che ha inviato in ritardo la richie-

sta di declaratoria di calamità na-

turale.

IL CasO al lavoro per arrivare al prezzo di un euro per litro di latte

Vertenza pastori, continua la trattativa
“Lavoriamo per chiudere la trattativa che è la

cosa più importante per restituire serenità alle fa-

miglie e alle aziende”. e’ quanto afferma ettore

prandini, presidente della Coldiretti, dopo il ver-

tice a Roma con il vice premier Matteo salvini

ed il Ministro delle politiche agricole gian

Marco Centinaio sui problemi della pastorizia

sarda e il prezzo del latte per il pecorino che è

stato riaggiornato. “Ribadiamo - afferma pran-

dini - la posizione giusta dei pastori per arrivare

a 1 euro al litro più Iva.” La prima proposta degli

industriali di un acconto a 70 centesimi al litro,

in attesa che si sentano gli effetti positivi dei ritiri

del pecorino, è irricevibile perché, come ricono-

sce la stessa Ismea, tale prezzo – precisa prandini

- non copre neppure i costi dell’alimentazione

degli animali. soprattutto – continua prandini -

se si tiene conto del passo importante fatto da go-

verno e Regione che hanno messo sul piatto de-

cine di milioni di euro per ritirare il formaggio,

ridurre le scorte e far salire i prezzi. La trattativa

è stata quindi riaggiornata per poter continuare a

lavorare e arrivare a chiudere a 1 euro come chie-

sto dagli agricoltori. In gioco c’è il futuro di

12mila aziende dove si trova il 40% delle pecore

allevate in Italia che producono quasi 3 milioni

di quintali di latte destinato per il 60% alla pro-

duzione di pecorino romano (Dop) con il prezzo

del latte sull’Isola che condiziona in molti casi le

quotazioni sull’intero territorio nazionale.

“In relazione al

dibattito in corso

al parlamento eu-

ropeo, in partico-

lare nella

commissione

agricoltura e svi-

luppo rurale

(competente nel

merito), sulle pro-

poste di riforma della pac, desidero espri-

mere alcune preoccupazioni della mia

Organizzazione sui tempi incerti della pro-

cedura e sulle conseguenze che ne possono

derivare”. Inizia così la lettera inviata dal pre-

sidente della Coldiretti, ettore prandini, a

tutti i parlamentari europei in merito alla

prossima politica agricola comune.

“La proposta di regolamento recante norme

sul sostegno ai piani strategici della pac –

scrive prandini - rappresenta una novità del

modello di applicazione che necessita di un

tempo adeguato per eseguire un dibattito ap-

profondito tra le Istituzioni dell’ue e Nazio-

nali, e le rappresentanze degli agricoltori che

dovranno mettere in pratica “sul campo” la

nuova normativa che sarà approvata. Rite-

niamo fondamentale che il parlamento eu-

ropeo, ed in particolare i membri della

Comagri, nelle competenze attribuite in qua-

lità di co-legislatore per i negoziati con Con-

siglio e Commissione, si facciano garanti del

futuro dell’agricoltura e quindi dei i nostri

agricoltori.

segue a pag 2



un business di 24,5 miliardi. e’ il

conto aggiornato del giro d’affari

delle agromafie secondo quanto

emerge dal 6° rapporto elaborato da

Coldiretti, eurispes  e Osservatorio

sulla criminalità nell’agroalimentare

presentato il 14 febbraio. e se si ag-

giunge l’italian sounding - ha spie-

gato il presidente della Coldiretti,

ettore prandini – si arriva a un valore

che supera i 130 miliardi, tre volte

quello dell’export del nostro agroa-

limentare. Le agromafie sono diven-

tate complesse e raffinate – ha

sottolineato prandini – e vanno com-

battute  con un sistema punitivo più

adeguato come  quello previsto dalla

proposta di riforma dei reati agroali-

mentari presentata dalla Commis-

sione  presieduta da giancarlo

Caselli, presidente del comitato

scientifico dell’Osservatorio agro-

mafie della Coldiretti.   prandini  ha

chiesto dunque  l’immediata calen-

darizzazione della legge sui reati

agroalimentari, mentre occorre – ha

aggiunto - che  il lavoro dell’Osser-

vatorio si svolga anche a livello ue

perché l’europa non è esente da con-

taminazioni. a livello nazionale poi,

per il numero uno di Coldiretti, è ne-

cessaria un’evoluzione del ministero

che dovrà diventare dell’agroali-

mentare. La Coldiretti ha accolto po-

sitivamente la legge sulle etichette

ma “ora occorrono subito i decreti

applicativi”. Oltre all’etichetta  per

Coldiretti è necessario anche elimi-

nare il segreto sui flussi commerciali

per rendere così trasparente l’elenco

delle imprese che importano le ma-

terie prime dall’estero. Come nel

caso del triplo concentrato di pomo-

doro. prandini ha evidenziato come

nel 2017-2018 ci sia stato un balzo

del 58% delle frodi che hanno coin-

volto molti prodotti, dal vino al po-

modoro, fino allo zucchero che

finora non era stato mai toccato e che

in un anno ha segnato una crescita

del 30% per finire alle carni

(+101%). per il presidente Coldiretti

strangolare le aziende significa met-

tere in moto un meccanismo che

consente  alla malavita di inserirsi in

quelle situazioni in difficoltà. una

sfida importante si gioca poi sulle in-

frastrutture e in particolare sull’alta

velocità non per i passeggeri, ma per

le merci che oggi -  ha detto prandini

-  viaggiano tutte su gomma  e  sono

pertanto poco competitive. Occorre

un progetto infrastrutturale per il

paese, perché   anche i porti vocati

agli arrivi di container non sono col-

legati con le rotaie.  e a stretto giro è

arrivata la dichiarazione d’impegno

del vice premier e ministro dell’In-

terno, Matteo salvini,  favorevole a

una normativa severa da cui le

aziende perbene non hanno nulla da

temere. salvini ha   rilanciato anche

sull’etichetta che non deve essere

“un bollino di pochi millimetri,  deve

essere una etichetta grande posta sul

fronte delle confezioni che consenta

di sapere tutto del prodotto. per

esempio la data del pesce, oggi so da

dove viene ma non quando è stato

pescato. e’ un diritto alla salute”.  se-

condo salvini, che ha ricordato  le

numerose aziende confiscate alla

mafia, la malavita si

combatte anche “con

un sistema infrastrut-

turale veloce ed effi-

ciente in particolare

nel Mezzogiorno”. 

e infine un ricono-

scimento al ruolo

strategico dell’agri-

coltura che per l’Ita-

lia è come il petrolio

per l’arabia saudita.

giancarlo Caselli ha ribadito la ne-

cessità della riforma del diritto penale

agroalimentare “ bisogna colmare la

voragine della normativa vigente in

cui si infila di tutto, mafia compresa”.

se dunque la nuova legge tarderà an-

cora “a perdere saranno i cittadini”.

Caselli ha anche  ha evidenziato il

ruolo centrale della gdo nello

schiacciamento dei prezzi verso il

basso  e ha sollecitato l’intervento del

governo per affrancare l’agroali-

mentare. per Nicola Morra , presi-

dente della Commissione

parlamentare antimafia, bisogna

bloccare le aste on line al doppio e

triplo ribasso che sconvolgono il

mercato dei prodotti agroalimentari

italiani. Il ministro della giustizia,

alfonso Bonafede, ha detto di aver

rispettato l’impegno preso al Forum

di Cernobbio sulla nuova legge del

diritto fallimentare. e’ stato infatti  in-

serito un quadro normativo a misura

delle  esigenze dell’imprenditore

agricolo con una procedura sempli-

ficata della liquidazione controllata e

con una procedura d’allerta di fronte

alla crisi.  Bonafede ha anche annun-

ciato la prossima istituzione di un ta-

volo per monitorare gli effetti della

legge di contrasto al caporalato e  ha

garantito l’impegno a lavorare con

l’Osservatorio Coldiretti per portare

avanti la nuova riforma. per il  pro-

curatore antimafia e antiterrorismo,

Federico De Raho serve centralità

nelle analisi e nella strategia di con-

trasto alla malavita: “La mafia – ha

detto – distrugge i nostri mercati”. e

ha aggiunto che “i prezzi dei prodotti

agricoli vengono fissati da potentati

economici”. L’impresa sana lavora

ancora e  i marchi italiani sono i mi-

gliori al mondo, ma sono necessari

interventi multidisciplinari e banche

dati che possano colloquiare. appro-

vare la legge Caselli è stato l’appello

del procuratore nazionale antimafia

e antiterrorismo, Raffaele Cantone,

che ha dichiarato “liberarsi dalle

mafie è un fatto economico”. av-

viare subito in aula le legge Caselli

è l’invito arrivato da David ermini,

Vicepresidente del Consiglio supe-

riore della Magistratura, secondo cui

questa deve essere una priorità per il

governo e per tutte le forze politiche.
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eCONOMIa presentato il nuovo rapporto sul fenomeno, serve la riforma dei reati agroalimentari

Agromafie, il business sale a 24,5 miliardi

La necessità di regole chiare, semplici ed a lungo

termine, rappresenta una condizione essenziale

per i nostri soci agricoltori per poter investire in

innovazione, sostenibilità e occupazione.

purtroppo oggi ci sembra che il tentativo di giun-

gere a tutti i costi ad una conclusione della pro-

cedura parlamentare in prima lettura prima della

chiusura di questa legislatura stia prendendo il

sopravvento sulla volontà di portare avanti una

discussione approfondita sui contenuti.

L’agroalimentare europeo non si può permettere

un esito approssimativo che potrebbe condurre

a una pac sbagliata, senza gli adeguati strumenti

per produrre cibo di qualità in modo sostenibile,

da un punto di vista ambientale, economico e so-

ciale.

Le modifiche che saranno proposte dalla Coma-

gri, tramite la procedura emendativa, dovranno

essere discusse in modo inclusivo per raggiun-

gere un accordo in linea con gli obiettivi di svi-

luppo e di crescita del settore agricolo ed

agroalimentare dell’ue e di semplificazione e di

riduzione dei carichi burocratici che pesano sulle

aziende che rappresentiamo, senza benefici tan-

gibili per la sostenibilità del settore.

Questo sarà possibile solo attraverso un’analisi

dettagliata ed approfondita delle conseguenze

che le diverse proposte potrebbero avere: ma

questo necessita tempo, oltre che condivisione.

una poco attenta gestione dei tempi della proce-

dura – conclude il presidente della Coldiretti -

potrebbe compromettere quella che dovrebbe es-

sere una discussione approfondita e ragionata

delle opzioni messe sul tavolo dalla Commis-

sione europea nella sua proposta di riforma della

pac”.

Prandini: “”Sulla Riforma

della Pac vietato sbagliare”

CONTINua Da pag 1
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Pomodoro, accordo di filiera con la Princes
Coldiretti, la principale associa-

zione di rappresentanza degli

imprenditori agricoli a livello

nazionale ed europeo, e princes

Industrie alimentari, società che

gestisce a Foggia il più grande

stabilimento in europa per la tra-

sformazione del pomodoro e

parte di princes, primario

gruppo internazionale del

food&beverage del Regno

unito, hanno siglato un accordo

Nazionale di Filiera per la soste-

nibilità e l’etica della filiera “po-

modoro 100% Italiano”. Il

presidente ettore prandini e

l’amministratore della princes

gianmarco Laviola hanno defi-

nito un “accordo di Filiera” ri-

voluzionario che garantisce

produzioni di qualità eccellenti,

sostenibilità ambientale e soste-

nibilità sociale: da sempre obiet-

tivi strategici e distintivi

dell’azienda, ora condivisi con

Coldiretti. I coltivatori si ve-

dranno riconosciuto un prezzo di

acquisto “equo”, basato sugli ef-

fettivi costi sostenuti per rispet-

tare il disciplinare di produzione

previsto dall’accordo di Filiera

triennale e basato su una equa

pianificazione degli investi-

menti. Nel contesto dell’ac-

cordo, princes e Coldiretti

svilupperanno congiuntamente

un’innovativa piattaforma digi-

tale basata sulla tecnologia

blockchain che per la prima

volta in Italia verrà applicata a

un prodotto trasformato indu-

strialmente. La piattaforma ga-

rantirà la tracciabilità del pro-

dotto lungo tutta la filiera e il ri-

spetto di tutti i requisiti previsti

con forti benefici in termini di

sicurezza, efficienza e automa-

zione delle transazioni intera-

ziendali. La blockchain, grazie a

registri informatici distribuiti e

concatenati, fornirà ulteriore ga-

ranzia che il pomodoro provenga

da cooperative che rispettano gli

standard etici richiesti. 

I produttori associati a Coldi-

retti che sottoscriveranno questo

“Contratto di Filiera” si impe-

gnano a rispettare un discipli-

nare di produzione altamente

sfidante, in grado di garantire

produzioni di qualità eccellenti,

sostenibilità ambientale e soste-

nibilità sociale, elementi impre-

scindibili per assicurare un

futuro prospero alla filiera del

pomodoro pugliese. princes

offre ai produttori associati a

Coldiretti la possibilità di sotto-

scrivere contratti di fornitura

della durata di 3 anni, introdu-

cendo così un’innovazione senza

precedenti per la filiera in Italia,

riconoscendo anche un prezzo

“equo” per il pomodoro, cioè ba-

sato sugli effettivi costi soste-

nuti. princes è a fianco di

Coldiretti nella sua battaglia

contro l’”Italian sounding” e

questo accordo contribuirà a

contrastare il fenomeno, valoriz-

zando in maniera univoca la

qualità inimitabile del pomodoro

pugliese. Riconoscendo la deter-

minazione e l’impegno di prin-

ces a favore della promozione

degli standard etici nei rapporti

di lavoro e consapevoli dell’im-

portanza di unire le forze nella

lotta al caporalato, i lavoratori

agricoli impiegati nei contratti di

filiera, grazie alla collaborazione

con la Federazione provinciale

di Foggia, potranno usufruire del

trasporto pubblico presso i

campi di pomodoro in forma

gratuita in attuazione della DgR

pugLIa 11 luglio2018, n. 1261

e garantendo così i massimi li-

velli di sicurezza. I produttori,

inoltre, potranno accedere a

forme agevolate di credito al-

l’impresa e beneficiare di servizi

di consulenza specialistica per

l’accesso agli aiuti nazionali e

comunitari previsti per il settore

agricolo. specifici percorsi for-

mativi saranno inoltre realizzati

per l’innovazione della filiera

del pomodoro nella direzione

della sostenibilità ambientale (ri-

duzione consumo energetico, di

acqua, etc.).

eCONOMIa sottoscritta l’intesa su un prezzo equo con Coldiretti e Filiera agricola italiana

Officinali e prodotti selvatici, imposta agevolata
L’agenzia delle entrate ha pub-

blicato il codice tributo (1853)

per effettuare il versamento tra-

mite F24 dell’imposta sostitu-

tiva Irpef per i redditi derivanti

dall’attività di raccolta dei  pro-

dotti selvatici  non legnosi di

cui al codice aTeCO 02.30 e

delle piante officinali spontanee

come regolata dal nuovo Testo

unico in materia. L’attività deve

avere natura occasionale e i cor-

rispettivi percepiti dalla vendita

dei prodotti non devono ecce-

dere il limite annuo di 7 mila

euro.  per queste attività la

legge di Bilancio 2019

(n.145/2018) ha  introdotto una

tassazione agevolata. L’agen-

zia ricorda che l’imposta sosti-

tutiva è fissata in 100 euro e va

versata il 16 febbraio dell’anno

di riferimento. e’ riservata ai

soggetti che  sono in possesso

del titolo di raccolta rilasciato

dalla Regione, il cui codice

identificativo andrà apposita-

mente indicato nel modello di

pagamento insieme ai codici

delle tipologie di prodotti rac-

colti. Nessuna imposta è dovuta

da chi raccoglie i prodotti solo

per autoconsumo.

un agricoltore che svolge al

contempo attività agricola di

coltivazione ed attività agrituri-

stica e che impiega lavoratori

stagionali solo  nell’esercizio

della prima attività potrà usu-

fruire del credito d’imposta Irap

previsto dall’articolo 1, comma

21 della legge di stabilità 2015

per un valore pari al 10% del-

l’imposta lorda determinata, per

l’attività di alloggio connessa,

secondo le regole generali e con

aliquota ordinaria. Questa la ri-

sposta dell’agenzia delle en-

trate ad  un interpello relativo al

credito d’imposta Irap per i

soggetti che non si avvalgono

di lavoratori dipendenti e che

determinano il valore della pro-

duzione netta secondo specifi-

che modalità, tra cui rientra

l’imprenditore agricolo che

svolga attività agrituristica

anche avvalendosi del regime

forfetario di determinazione del

reddito. L’agenzia delle en-

trate ricorda che  la legge di sta-

bilità del 2016  di fatto ha

cancellato l’imposta  per le

aziende agricole in regime di

tassazione catastale che già be-

neficiavano di un’aliquota ri-

dotta dell’1,9%. Mentre  si

continua ad applicare, con l’ali-

quota ordinaria, per  le attività

connesse rientranti nell’articolo

56-bis del TuIR, per l’agrituri-

smo e per l’allevamento di ani-

mali con terreno insufficiente a

produrre almeno un quarto dei

mangimi necessari.

FIsCO

Agriturismi

senza 

dipendenti,

credito

Irap al 10%
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eCONOMIa Le quotazioni settimanali all’origine indicano anche un aumento per i suini

Prezzi: effetto S.Valentino sui fiori, bene il riso
effetto san Valentino sui listini

dei fiori,  aumentano intanto i

prezzi del riso e quelli dei suini

da allevamento.

sul mercato di Roma trend posi-

tivo per alcune varietà di fiori, in

particolare l’alstroemeria ha gua-

dagnato il 16,7%, i girasoli (Fiore

grande) il 20%, i lilium il 16,7%,

le rose altri colori di prima qua-

lità il 14,3% e la violaciocca il

25%.

anche a Terlizzi le quotazioni

delle rose fiore grande hanno

messo a segno un aumento del

33,3 per cento.

animali vivi - per quanto ri-

guarda le carni bovine a Monti-

chiari i  prezzi dei baliotti da

ristallo sono cresciuti dell’ì1,3%,

aumenti del 10,5% anche per le

vacche frisone (pezzata nera I

qualità) , mentre i vitelli frisona

pezzata nera I qualità hanno

perso il 2%. ad arezzo segni più

per i suini da allevamento per le

taglie da 20 kg (+1%), 30 kg

(+1,1%), 40 kg (+2,1%).

a perugia in calo i suini da alle-

vamento da 100 kg (-1,4%), 65

kg (-1,3%) e 80 kg (-1,8%). In

aumento invece le “taglie” da 15

kg  (+0,7%). 25 kg (+1,1%), 30

kg (+ 1,2%) e 40 kg (+2,1%).

giù i suini da macello con fles-

sioni tra lo 0,7% e lo 0,8%.

Mercati segnati dal segno meno

per gli avicoli: ad arezzo -1,5%

i tacchini e a Cuneo (-4,4% i

polli).

Cereali - sul fronte dei semina-

tivi le ultime rilevazioni  della

granaria di Milano segnalano li-

stini fermi  per i frumenti duri,

per quelli teneri nazionali invece

si rileva una flessione del 3% per

la categoria altri usi e – 2% per

quelli esteri. giù il mais (-1%),

l’orzo nazionale (-2%) e l’orzo

ue (-4%). 

per quanto riguarda gli oli vege-

tali grezzi quelli di semi di soia

delicitinata sono aumentati del

20%, stessa crescita per gli oli

raffinati di semi di soia.

secondo i dati delle piazze rile-

vate da Ismea a Cuneo l’orzo

estero è calato dello 0,4%. prezzi

in salita a Novara per il riso, con

aumenti  del 5% per il riso Baldo,

del 4% per Balilla, Centauro ecc,

del 5% per Indica, del 4,4% per

Lido, del 4,3% per Ribe, Dardo e

Luna, del 4,1% per Roma, del

6,6% per s.andrea e del 3,7%

per selenio.

a genova per quanto riguarda i

semi oleosi, l’olio di semi raffi-

nato di girasole ha messo a segno

un incremento del 2,6%, in calo

l’olio di semi raffinato di mais (-

1,3%).

Latte - Latte spot  stabile a Ve-

rona con quotazioni minime di

43,82 centesimi a litro e massime

di 45,36 centesimi.

Lieve riduzione a Milano dove il

latte spot si è collocato tra 43,30

centesimi al litro  e 44,85 cente-

simi.

Le Cun - Bene i lattonzoli, in

rialzo nelle categorie da 15, 25,

30 e 40 kg, mentre restano stabili

i lattonzoli da 7 kg. prezzi in-

chiodati per  i magroni da 65, 80

e 100 kg, in aumento quelli da 50

kg.

In flessione i suini da macello

generalmente stabili i tagli di

carne suina fresca con  una ridu-

zione per  spalla fresca disossata

e sgrassata, trito, gola intera con

cotenna.

Nessuno scostamento anche per

grasso e strutti.

In flessione dello 0,10% i conigli.

prezzi senza scostamenti per le

uova allevate a terra.  In rialzo in-

vece le medium e large prove-

nienti dagli allevamenti in

gabbia.

eCONOMIa

Due progetti presentati dalla

Coldiretti attraverso l’associa-

zione Vigneto Italia hanno

guadagnato le prime due posi-

zioni  nella graduatoria, stilata

con decreto del Mipaaft, dei

progetti di promozione del

vino sui mercati dei paesi terzi

per l’annualità 2018-2019. si

tratta di progetti per promuo-

vere vini Doc, Docg e Igt e le

azioni che le aziende realizze-

ranno saranno finanziate fino

al 50%. Il primo progetto è ri-

volto agli stati uniti e i produt-

tori coinvolti sono tutti “nuovi

beneficiari”. Il secondo pro-

getto è finalizzato a Cina,

giappone, Russia e svizzera.a

breve sarà firmato il contratto

con agea per consentire alla 51

aziende interessate di avviare

le attività finanziabili. La Col-

diretti inoltre fa sapere che per

l’annualità 2019-2020 ci po-

trebbero essere modifiche al

decreto attuativo  e l’apertura

del bando potrebbe essere an-

ticipata ad aprile- maggio.

Utilizzo del rame, ecco come applicare le nuove norme
Il Ministero della salute ha chiarito l’appli-

cazione delle nuove norme sull’impiego del

rame evidenziando come il 31 gennaio 2019

sia scaduto il periodo di approvazione dei re-

lativi  formulati  Il rinnovo dell’approva-

zione dei composti del rame, come sostanze

candidate alla sostituzione, è confermato

fino al 31 dicembre 2025, purché siano ri-

spettate le seguenti condizioni.  Il comuni-

cato ministeriale su esplicita richiesta di

Coldiretti, rispetta alla lettera quanto previ-

sto dal regolamento comunitario di riautoriz-

zazione del rame, e stabilisce che siano

autorizzati esclusivamente gli impieghi che

comportano un'applicazione totale non supe-

riore a 28 kg di rame, per ettaro, nell'arco di

7 anni, preservando così il meccanismo di

flessibilità per il quale tanto si è negoziato in

sede comunitaria, a tutela delle produzioni

agricole italiane, le più colpite dalle malattie

fungine anche a seguito del cambiamento

climatico in atto.  Nella  valutazione generale

dei formulati a base di rame,  gli stati mem-

bri devono prestare particolare attenzione:

alla sicurezza degli operatori, dei lavoratori

e degli astanti. gli stati membri possono de-

cidere, in particolare, di fissare un valore

massimo di applicazione annuo non supe-

riore a 4 kg/ha di rame. Rispetto alla limita-

zione di utilizzo complessivo annuo di rame,

la normativa comunitaria evidenzia che è op-

portuno limitare l'uso di prodotti fitosanitari

contenenti composti di rame ad un valore

massimo di applicazione di 28 kg/ha di rame

nell'arco di sette anni (vale a dire, in media,

4 kg/ha/anno) al fine di ridurre al minimo il

potenziale accumulo nel suolo e l'esposi-

zione per gli organismi non bersaglio, te-

nendo conto al contempo delle condizioni

agroclimatiche che si verificano periodica-

mente negli stati membri che comportano un

aumento della pressione fungina. Nell'auto-

rizzare i prodotti, gli stati membri dovreb-

bero adoperarsi per ridurre al minimo i valori

di applicazione. 

Promozione

vino, al via

i progetti


